
COSTITUZIONE dei COMITATI 
 
 

 Per rendere più snello il lavoro dei Direttivi e per ovviare all’inconveniente di 
mancanza di candidature per lo svolgimento delle attività del Club, il Direttivo è 
giunto alla conclusione, dopo aver debitamente informato l’Assemblea delle socie, di 
procedere alla costituzione dei Comitati di lavoro, con le seguenti modalità: 
 

• Saranno sotto la supervisione del Direttivo in carica, potranno avere carattere 
permanente o transitorio, per rispondere ad obiettivi più specifici e circoscritti 
temporalmente.  

  Secondo quanto già avviene attualmente, una socia mette a disposizione di 
altre socie la propria competenza culturale, o artigianale, accordandosi con la 
Consigliera responsabile solo su orari e localizzazione delle attività, così che il 
Direttivo possa successivamente raccordarsi con il Circolo che mette a 
disposizione i propri locali. In questo caso il Direttivo non entra nel merito del    
programma di insegnamento che resta di stretta competenza dell’esperta della 
materia. 

  Nel caso dei Comitati, invece, questi per il loro funzionamento debbono essere 
considerati come una longa manus del Direttivo che si avvale di essi dopo aver 
ben definito composizione e competenze mediante apposito regolamento, al 
quale tutte coloro che desiderano farne parte avranno dato la propria adesione, 
con l’obbligo di sottoscriverne le direttive. Per riassumere, il Direttivo sceglie 
la policy, il Comitato la attua, incontri mensili serviranno a verificare e mettere 
a punto strategie di lavoro. 

• Potranno avvalersi per il loro funzionamento di Socie che non vogliono 
candidarsi, ma sono comunque disposte a dedicare il proprio tempo libero, in 
maniera comunque ridotta rispetto ad una vera e propria elezione, per lavorare 
al raggiungimento degli obiettivi dei Comitati. Sarà fortemente auspicato l’uso 
del computer e della posta elettronica. Le Socie che vogliono aderire dovranno 
specificare se per brevi e definiti periodi o senza limiti temporali, lasceranno 
le proprie generalità e il proprio account di posta elettronica, per essere 
contattate all’occorrenza ed indicheranno le proprie preferenze per uno o più 
Comitati dei quali vogliano far parte. E’ demandato, ad insindacabile giudizio 
del Direttivo e del Comitato scelto dalla Socia, l’accoglimento delle istanze di 
partecipazione. 

• Dovranno essere confermati  ogni anno dal Direttivo che si insedierà dopo le 
elezioni e che eventualmente ne rimodulerà la composizione e le attività, (a 
seguito di entrata di nuove socie o uscita di altre che ne declineranno la 
partecipazione), o in caso di nuove prospettive o necessità di lavoro, mutate 
rispetto all’anno precedente. Avranno un regolamento attuativo che traccerà 
tempi e metodi di lavoro per una precisa e puntuale modalità di 
funzionamento. 

 



PREMESSA 
Con delibera del 1 ottobre 2013 del Consiglio Direttivo Centrale ( in All. 1 
insieme alle motivazioni che ne sono all’origine), è stata ufficializzata la 
formazione dei “Comitati di supporto ai Direttivi”  che diventano in pari data 
operativi.  
                     La Presidente Nazionale      …firmato... 

                                                                                   ( Luisa Sotgiu ) 
 
Roma, 1 ottobre 2013 

 

 

 REGOLAMENTO PER I COMITATI 
 I Comitati possono essere permanenti o temporanei, cioè creati ad hoc per un 
evento specifico o una particolare esigenza qualora il Direttivo ne ravvisi la 
necessità o l’opportunità. 
1. Il Comitato fa capo direttamente alla Presidente che nomina, nel gruppo che si 

è proposto, una responsabile, che riferirà direttamente a lei.  

 

2. Almeno una volta al mese le responsabili dei Comitati si riuniscono con il 

Direttivo per fare il punto della situazione e riferire su eventuali problemi 

 

3. Per entrare  nel Comitato la Socia presenterà la sua richiesta alla responsabile 

che, sentito il parere della Presidente e ad insindacabile giudizio del Direttivo, 

provvederà ad organizzare internamente il gruppo secondo le disponibilità di 

ciascuno. La Socia che fa domanda di collaborare sarà tenuta a rispettare le 

direttive della responsabile. 

 

4. I membri del Comitato possono uscire dal gruppo senza particolari formalità, 

sarà sufficiente comunicarlo alla Presidente, tramite la responsabile, mentre 

per la responsabile sarà necessaria una breve comunicazione scritta che verrà 

messa agli atti. La Presidente provvederà a nominare una nuova responsabile, 

sentite le esigenze del gruppo 

5. Non esiste numero massimo di partecipanti ad un Comitato, i cui componenti 

possono lavorare a turno su richiesta della responsabile a seconda delle 

esigenze e della tipologia del lavoro da svolgere.  

 

6. Il presente regolamento può essere modificato su richiesta della responsabile e 

con l’approvazione della Presidente. 



 
Per l’ archivio sarà predisposto un nuovo raccoglitore dedicato ai Comitati  Aa 
e nel raccoglitore  A 2 bis (storia dell’ Associazione) sarà inserita la voce 
Ufficializzazione dei Comitati col numero 26, contenente tutta la 
documentazione relativa all’ argomento. 
 

 


